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I feudi del danaro 
Un tempo la nobiltiì viveva nei villaggi 

le intorno al castelio .avito si raccoglievano 
ji casolari ù (.'li asjrici Uori, liijjati da lun 

jl)) riijiporti a'aff, Ito, di simpatie, di l'ico-
Bofceirjtii alla famiglia lei cap.i. Quasta 
icc»^lie>a al a suii mcns'i i piiì vi;i;chi fM 
lliovo: le storie piil lunlatic, gii • nedfloii 
pii'l vicini erano prcdiirtlo (ILscorsu CIBÌ si-
jnoii 0, flei lavoriituri intmno allo stesso 
focnlsre e in osinj oongiuntiifa difficile n 
(tci'zii'Hale à'ìhi vita v'era occasione a 
nS'ìiM I! gli antichi senlimenli. 

Lii (lama (iistribiiiva mioeslre agli' ain-
lalìili. elemosine ai mendicanti, premii al 

valurnso: in o^ni nialriiiionio la diiizella 
riceveva il siui nnjnile, in ogni ruiierali: 
ifan unttco !avorai'-ve il si^niire seguiva ii 
ftfclry lì si onorava di pollarlo dalla p r i e 

!'P0. Como triitìO felici quei tempii 
Sloflcfle iraiio l« rendile dei l'ondi, ma b;i-
ilavini'i i-oiitenti gli agrirolturi e i nobili 
k'I villaggio s'aceontSntavano dei pari di 
nociesii affitti. 
È però avveimia da qualche tempo a quc-

Tslfl [larlè una grande riveluziine. La terra 
liwi è più un fondo mantdntito per lunghi 
|ani nelle stisso famiglie di propri,tari! e 

rioolturi: essa è un mezzo per inve-
|lii ed el danaro e si è forinata una classe 

i persone, che ha capitò che il migliore 
boilo di fai', fruttare il proprio è quello di 
feijiiislai'! de!/a terra lavoi'afa da altri. 
ìpEcmiKiente coloro che hanno sempre 
Itmeggiato il danaro, i grandi conimer-
Itati, i grandi .banchieri, coloro che lo 
Irtslano ad un interesse più o meno alto 
JSTOO accorti che so la terra ha delle 
feei v i soggetta a qualche mancanza, pure 

Piin lungo tempo rende sempre di più 
(rappresenta un buon affare, via un af-
tauccio diseieto. NaturalmentB lo stoto di 
riaia dovi Ile molarsi. La nobiltà terriera 
erdelle tutta la sua importanza e fu ap
ula buona a servire, di struménto di ret-
rica a qualche giornale elettorale. I ni.-
li il pili delle volte dovettero ritirarsi in 

Illa, né fu inf;equenìe che per mantenere 
a liche tradi'/.iuni di benrSrenza rìscm-

Jiscro falcidiate d'assai le loro rendile, 1 
Jiroi tra i lavoratori e i proprietarii an-

rono sempre più alentandosi e i nuovi 
P'ialisti non risparmiarono occasione per 
iiiiliar hene l'acquisto conseguito, 
danaro molte volte a lui avea costalo 

ai poco: era il frutto di audaci soecu 
iuni, quando non era sangue espilato 
famiglie di debitori, a minorenni, a 

mentecatti. Ma in compenso volevano o 
vogliono, che assicurasse un bel guadagno 
e VI miravano con tutti i mezzi. 

1 filli pagati dagli antichi lavoratori 
venniro duplicati, triplicati; la petanza di 
carne scomparve dal desco frugale dei con
tadino e non vi rimase che la squallida 
polenta, quando non era somministrala ed 
annotala a credito sugli anni più tristi ; 
ìli patti a Ionico tonnine si soslitoirono le 
affittanze ad anno ed ogni infortunio, ce 
leste 0 terrestre, fu messo a carico del
l'afìittiiale: in breve alla antica famifdia 
Sima, laboriosa, c o n t c t a , è sostituita una 
plebe raacilenln, infelice, beata sultanlo 
quando può emigrare. 

t«'ò la nuova aristocrazia de! denaro vive 
in e mpat;na: ci viene d'autunno, ma d'm-
verno SI rinlana in ciftil e d' estato corre 
ai bagni o alla montagna. 

Se si tratti d ' ave r danaro, lo si ha, ma 
dalle banche; parola mistica che ammazza 
il fiato m bocca fi che pei poveri cont«-
dini vuol dire sei, se l teod otto per cento. 

Mìilgrado ciò la campagna ha sempre 
ideile grandi atlratiivr, anche perchè si 
crede - ma a torto - che coloro che la a-
bitano siono più msenui dei cittadini. Si 
spera di dar loro ad intendere quello che 
non si ardirebbe di dire ff chi abita e vi
ve in città. Per ciò certi ricchi facoltosi « 
boriosi, che hanno molto danaro da spen
dere, mirano a diventare - in campagna -
deputati politici, mentre non potrebbero 
tiintarfl a diventare in città nemmeno con
siglieri comunali. 

1 collegi delle campagne d 'a l t ra parte 
sono hiollo estesi ;!'tipiiiione pubblica dil-
ficilmente arriva a formarsi e a diffondersi, 
e se Io, spirilo d'intrico e di inframmet-
teft-a stent'i a far fortuna in città, riesce 
spesso con gli agricoltori buoni, sinceri, in
capaci di credere al doppifizzo e in genere 
pòco inchinevoli a dare importanza alia 
politica. 

La campagna quindi è uno strumento 
molto buono per far carr era pulilloa e la 
aristocrazia del danaro cerca appuilo di 
sfruttarla a questo fine per poter poi pre
valere nella capitale e monopolizzare ogni 
interesse della campagna a prò del danaro 
che eSSu possiede. 

Quando poi certe adesioni mancano si 
o i r . a d'arrivare allo scopo con tutti i mezzi, 
Si comprano i voti a cent. SO, a ), a 2 liie 
per Voto e/i anche più : si promotte -1 lir'i 
subito e 2 lii'f d pò la r u s c ta: si ta.iliani. 
I biglietti da 5 I) ila 10 in due pezzi, con 
l'isirva di consi gnare il rimanente quaml.. 
il Volo sarà stiito dato ed avrà f^tlo for
tuna: si fanno scommesse p';r oeritmaia di 

lire a favore del Oandidnlo-avver.'iario p ' r 
indurre cosi a ouiiibitlerlo chi non si può 
C'imprare con un biglietto di banra : si do
nano cumiiano alle chi se, cilici a i p u r r o -
ci, pranzi ai onppellani: si promeltono pro-
mo'.!Ì ni ai posimi e stiadioi, gralificaaioiii 
ai segritari comunuli, onoriìicciwe ai sin
daci. E quando giungono i giorni delle ele
zioni è una ubbriacatura "cnorali'; iè osterie 
danno gratuitamente, vino, pi.ne, tripp.,' e 
i contadini inebbriati imparano il nome 
d'I gran signore per. cui, domani, vote
ranno. . • 

E difalti egli trionfi; ma il coli.gio non 
è più degli elettori: è di sua propriet ' , egli 
lo ha rompenito, come un tempo furono 
comperati i suoi eumpi; la corruiiione or
mai è penetrata, la libertà è spenla e quel 
paese non esiste più per sé slesso, ma è 
un feudo a uso e consumo di un gr-m si
gnore, a beneficio de' suoi capricci; un 
feudo che non si potrà mai riscattire per
chè i veri signori ' i esso, i contadini, hanno 
preferito di ven.ior l 'onimaper un bicchieic 
di vino. W 

IViESSfA? 
Il Corriere dei Veneto mi fa l'onore di ci

tare una mia corrispomieuza alla Oazzeita ; 
ricorre a me come a foiits ineccepibile dau-
ilomi autorità di profeta; io gli oiTro elemento 
di citarmi per altra ocoa.slono. 

Inolilo egli pubblichi dei documenti ormai 
superflui. 

Se a novembre aveva dichiarato altamente 
ad amici nostri di subordinare la sua candi
datura all'accettazione del mandato da parte 
Jell'on, Oittivlalla-Vig'SJarzerw, egli ai'evìi già 
saputo procurarsi del o dichiaraziuoì che l'as
solvevano dei dulioalissirao scrupolo, ben. si
curo - il dottora - di averne messi iiell'aniran 
del conta. 

iUa da novembre ad oggi la coodizione è 
mutata. 

L'onorevole CiUa'iell'd ohe il dottore non ha 
avuto più it fegato d'iutervi.stare ha accattato 
francameuto la candidatura offrendo in'egrii 
la sua figura illibita di gentiluomo, garanzia 
agli Bellori della onestà della sua politica, 

L'altro ha perduta la candidezza nella bru
ma d'una campagna elettorale che la Camera 
ba giudicato. 

lo sette mesi di gestazione nei meandri 
parlamentari egli non fu capace di compie 
turo la vitalità del'* sua nomina; nel saltimi) 
mese il (itìpniiito è nato morto - il feto aveva 
difetti ori^auici fatali. 

La mammana hiapu.sso presentandolo alla 
Camera noe li aveva rivelati tutti : i difotti 
ch'egli diagnosticò non erano organici, con 

quelli elencati si vive o si giunge alla decre-, 
fiitazza - e h sanno altri onorevoli convali
dali. 
; Ma la Camera aveva studiato l'individuo, 
aveva fitto con esattezza' lo .sue ascoltazioni 
od il Wolloubori; (nuto-caudidatn alla maggio
ranza, co 1.0 g/à ara stato auto-candidato al 
collegio) non ha trovato nella pleiade di quella 
inaggìoraiiza co.si complacente un amico che 
alza.sso il dito per lui. 

Inierrogata la Oamora - poìtice verso. 
Egli ora dico ohe molti s'araii.j aderti a sa'-

varlo, e che le transazioni dei .retroscena lo 
rovinarono. 

A che gruppo potevano mai appartenere 
questi suoi p.seudo-amloi se non a quello di 
«lolitlì del (piale il WoDonborg .si proclamava 
pure seKuace ? È ovvio che il loro capo ave,i5.-:e 
solo l'autorità di imporre il silenzio e lo im
pose. 

Il Corriere del WoUeniart) ha dichiarato 
ripetulamenie che la rolazlone Obìapnsso noii 
eiinuacia fatti t quali giuslifloboio l'annu la
mento. Quali sarebbero allora le ragioni vere 
che imposero, al partito stesso oui.si dichia
rava asprituo il candidato, l'invalidazione in
discussa ' 

Silenzio annieutatora più ohe una requisi
toria, tagliente come una risata di dispiezzo. 

Certo i' individuo ohe aveva giralo per 7 
mesi lutti i banchi della Camera in oaroa d'un 
chiodo cui rimauereappeso fosse pure col lem
bo straociato della veste, fu rioaooiato al col
legio. 

Maiiòre sperava di posare tranquillo sul Te
vere, si-rilrova sbalestrato nei vortici di Brenta 
trascinalo al fondo dal peso delle rivelazioni 
bancarie ch'egli s ' ^ tenuto nello stomaco in 
omaggio a quel Qiolitti otte io rinnega. 

Rinnegato, non vuole annagiirsi, egli spera 
dì uscire dai secondo lavacro di Brenta, mon
do come da un lavacro nei Giordano, anzi egli 
crede di aver già trovato 11 suo salvatoro. 

Nello dolorose peregrinazioni fra gli sperati 
banchi di MontooUorio ha pregato a lunga, ha 
cercato sempre, finalmente gli parve di rav
visare di lontano il suo messia. Non veniva 
da Nazaret (quello per lui non ha valore) 
viene da. iVapoli ed i sacri libri - i giornali -
dicono abbia già provato la sua potenza di 
tiumaturgo. Un taumaturgo della penna ur
geva a questo irredento ; un taumaturgo che 
venisse tii lontano, che non coniiscesse il suo 
passato elettorale, ohe avesse te virtù di dire 
a lui que.la parola di conforto che nessuno 
qui attorno ha avuto la fede di rivolgergli. 

Ed ecco ohe nel collegio elettorale, ormai 
famoso per gli espedienti d'occasione, si spande 
la voce che il,candidato - se eletto - si con
vertirà al caltolioismo. Molli creilenti vorranno 
procurarsi il merito d'una conversione, per 
quanto condizionata. 

Bella 1 bella I 
L'inviato da Napoli sarebbe davvero un 

Messia - il suo Messia? 
Sarà taumaturgo beatizzablle so rìesoirà a 

portare alla Camera l'odierno reietto «a Qiolitti 
spiacenle ed a' nimici sui». 

Piil digloile sarà trovare un posto a questo 
anfibio della piolìtìca. ' Eoli. E. 

Pariamenfo ikili'mo 
CAMERA » E I DEPUTATK 

PMISroBNTÉ ZANAllDElAf 
SedKìa dei So Giuffno 

Leggo Bancaria. 
Coccu Orlk prosanla la relaziono sdì pro

getto al l'iordiuamento degli istituti 'vrorais-
sione. . ) 

Gioii/ti {villi Si'i/ni d'a/tensione) chiede che 
l.'!- discussione di questa legge sia iscritto nel-
l'ordiutì del. giorno della seduta di sabato pros
simo. 

Jìl Ritdinz Boa cesile si possa doterminara 
il giorno della discussione del progetto so pri
ma >ni>n è distribuita la relazione, 

Caiìalloiti eonsente nell'osservazione di Bu
dini e propone che si stabilisca almeno lunedi 
invece dì sabato per la discussione del pro
getto di legga bauoario. 

OioUttt insiste per sabato. 
Discutendosi il bilancio di agricoltura, si 

parla dell'Istruzione alementare. 
•Consentendo i ministri Martini e jLaonva. 

•<i approva il seguente ordino del gioruo di 
Ilkolfi; 

•:< La Oaraera persuasa della necessità dì ren
der magsiorraente pratica e popolare l'istru
zione agraria, cobflda ohe gli ooor. ministri 
dell'agricoltura e della pubblica istruziono 
provvederanno ad impartirla in modo vera
mente utile delle scuola elementari e rurali ». 

Si fanno altre raccomandazioni per provve
dimenti relativi alla pellagra, alla riforma fo
restale; quindi .si leva laseduta. 

• Dispacci. Telegrafici 
(AGENZIA. STEFANI) 

; ,^j.-^a . V 
P.-VUIOI, 20, -•- li" seguito . a r discorso d, 

llaussoavillo fatto domouiea al banchetto delia-
stampa realista, ove si accusava Floquet di 
avere canalizzato i fondi dal Panama a pro-
,qtto di alcuui uiornaiisti, un duello fa deciso 
fra Floquet o Haussonvììle. 

Ploqiet aven lo diretto ad H'ius.sénvilie una 
lettera in cui lo trattava da mmililoie; sor-
.saro dalle contestazioni sulla qualità di offesa, 
rivendicata A\ amblilua. Ne sorse anche Uh 
altra circa la scelta delle armi. Si convenne 
alla sorta che designò la pistola. Il duello 
avvenne nei giardini di Bothschield. 

Gli avversari si scambiarono due palle senza, 
risultato. 

BRUNN, 20. == lersflra parecchio mis'liaia 
'ii operai sì radunarono in un IUOKO dove la 
riunione, che doveva tenersi, era stata proi
bita. La cavalleria volle far sgombrare la 
strada ma fu accolta a sassate a dovette ca
ricare a mano armata. L'ordina fu ristabilito 
alle 10,30, Non vi fu alcun teutalivo di riu
nione in .diri luoghi. 

OHAK.IU DELLE FBltRtJVI.E 
(Vedi IV' pagina) 

,., APPENDICE 28) 
del Connine - Giornale di l'adova 

Fiore dì Spino 
ROMANZO • 

D I G, J E R A N T I 

(l'i'o[!i.i('i;'i l'inervalii) 

[•= Dunque bisogna aver prudenza - rispondeva la 
«e parlando segnava col ventaglio qua e là per la 
'Ss, come ella volesse dimostrare a chi per avven-
" la guardasse, che ben altro era l'argomento do' suoi 
%sì. 

limi dietro alla coppia dagli infedele sroJO e dell'a-
'»! camminava a lesta alzala, gli occhi inliammati, 
Juan aperte. qua.?i aspirasse da lungi 1'odore del 
"iinanto. 

Pareva p»zm. Folice Marchiai, seguendola, guardava 
'iiiinpagna e tacovii meravigliato di queil'iinprov-
' cangiamento, senza 0 imprendere nulla allatto dello 
"lo contegno di quella poverétta. 
« Lisa continuava a parlare somraessamenle, trailo 
» ridendo e lasctaado, a voce alta, sfuggirsi di bocca 
'« frasi che, colte a vólo, arrabberò dato a chi le,a-
'« odile, l'idea che la parlalrice sì occupasse di spét-
«". di (bi|.j e di caso/ti. 
^'11 la monachella che si manifestava in luna la sua 
*-'̂ sione, che medioara i malanni coll'arte dell' ipn-
"' che Ungeva i sentimenti da) cuore colle ;i|.;.;ii-eiize 
'-"giiere del viso. 

*' Carlo Candidi pareva un po' esaltato. 

•= No.... no.... voglio sapere, non ra' importa della 
prudenza - aveva ripetuto - voglio sapere. 

—- Sapere dì che? Ebbene, io so come debbo conte
nermi, non ho bisogno di chi me lo ì.,."egni, e se c'è 
chi dubita, ebbene, costui venga, venga a casa mia, 
vedrà, saprà tutto allora.,.. 

— A Ciisa ? a ca a tua ? - fece Candidi - e quando 
posso io venire? 

Lo frasi di Carlo ei'ano giunte all'orecchio defia po
vera Nina. 

Dio.,.. Dio.... sarebbe possìbile. 
Nina però, con un senso di .•sgomento, si sentì ii 

sangue rifluire caldo, infiammato, al cervello ; gh oc
chi le sì velarono, lampi rossi lo passavano dinanzi ; 
pareva ch'ella sofl°ocasse. 

Marcbini la seguiva. 
=• Oh! non udite, non udita voi? - lisce la Nina e, 

come uno spirito di ribellione le fosse improvvlsamenta 
sorto néiranima per toglierla dall'abbattimento in cui 
era caduta, la misera sposa si slanciò verso il marito e 
l'amica, mettendosi di franto ad essi. 

•= Che c'è? che hai? - fece Candidi quando la mo
glie gli fu dinanzi. 

— Kiua..,. Nina - ripetè più volto la Lisa senza mo
strarsi pili d'un istante solo turbata. 

Ma Nina non parlava ; Nina era rimasta ooiria spos
sata di fronte alla rivale ed al marito, ma guardava 
a tutti e due cogli occhi pieni di lampi di rabbia. 

—- Che hai? che hai? • aveva soggiunto Candidi. 
-~ Vieni • fece alla fine la poveretta - vieni I 
E come Lio le donasse un po' di forza, strinse al 

polso il marito e fece per trasciiiarìo con sé tra la 
Colla. 

— Non far scenate Nina; bada, pensa - disse Can
didi arrestandosi e sviiioolau'lo il braccio dalla stretta 

àTELLI ROSSETTO 

della moglie. 
Nina si guardò attorno. 
Tutto ara festa ed allegria. 
Un snsurrio continuo, discorda, ••̂ i alzava dovunque 

tra il bisbìglio della folla: erano i suoni delle trombe, 
degli organi che dai casotti invitavano rumorosamente 
la gente agli spettacoli. 

E la gente a onda te si spingeva di qua, di là, per 
veder quivi, per udir quinci, quasi ogni luogo avesse at-
tralive speciali ed indiscutibili. 

La povera Hina era rimasta oppressa, allibita, come 
i sensi le sfuggissero man mano dal corpo illanguidito. 

Candidi la trascinava ancora verso i compagni, che 
erano rimasti fermi, meravigliati. Marchini domandando 
spiegazioni su codesl' affare alla moglie, questa osser
vando, scrutando ogni movimento, ogni alto per indo
vinare la verità. « 

Quando Candidi ridusse la Nina presso a Lisa; 
— Ohe avetel - disse questa rivolta alla sposa - che 

avete ? 
E le si pose appresso e fece per toccarle la mano ; 

Sina tremando corno in un sussulto dei nervi, si ritirò 
quasi il contatto di quella donna le mettesse un senso 
di ribrezzo nell'anima. 

La povera martire s'ora messa a camminare, mec
canicamente, senza volontà (issando avanti a sé, come 
in un punto indefinibile, lontano... 

Poveretta I 
Non si parlò più; soltanto la Lisa flsaó-Candidi, come 

in aria di richiesta. 
Candidi guardò alla sua volta l 'amante; non V ora 

più dubbio. 
Lisa compreso che s'ii amori suoi e di C-arlo non 

erano più un mistero |iar la rivale. 
La Marchini provò un Eon«o dì paura dapprima; a-

vrebbe voluto fug'ire, celarsi a quella scena; poi guar
dò la Nina, guardò Carlo e senti in cuore la gelosia 
rinascerle più forte, l'amore e la passione rifluirlo irro-, 
sistibiii, potenti per lo vene! 

No... una ara possibile di cedere; bisognava vìncere 
le difllooltà, bisognava essere forti sopportare, Rn^aaiio, 
sa possibile ancora raoslrandosì in tutta la pienezza del 
proprio carattere, se ii caso lo esìgeva. 

Pratlanto Nina continuava il suo cammino. 
•=• Carlo, Carlo - ella face ad na tratto - vieni, a-

scoltarai. 
Candidi la si appressò. 
— Dimmi che non 6 varo, dimmi ch'io mi sono ia-

gannata - continuò la sposa - dimmi che mi vuoi bene 
- gli bisbigliò In un orecohio.S 

— Taci, bada ove sei, Nina, taci - ripetè più volte 
Carlo. 

Nina si fermò, alzò gli occhi in viso al suo sposo, 
come per .scrutarne il pensiero. 

•= Ahi dunque non mi sono ingannata - ella pro
ruppe quasi piangendo e rimase come affranta, cogli, 
occhi al cielo, le braccia penzoloni, il capo piegato. 

Poi, facendo forza a sé stessa. 
— Vieni, conducimi a casa, presto, subito - disse al 

marito ed affrettò il passo, seguita da Carlo, 
— Sì, sì, vengo, vango aspettami - ripeteva Can

didi. 
Pelioe e Lisa Marchini seguivano gli sposi, con una 

cerl'arìa imbarazzata e confusa. 
Anche Felice aveva compreso che qualche cosa di 

serio ci doveva essere neh' aria : era infatti quella la 
prima volta che a lui era dato di vedere una donna, 
conio la Nina, cosi agitata e nervosa. 

[Continua) 

Grande assortimen.fo afficoli novità per signora 
con pi oprki fabb^ ica cappelli paglia e riiinziom 

.yi conservano 



GIORNO JERWOmO 
La morte di Spaventa è una grande- hcin-

gUra per l'Italia. Ijei mentì straordinari ed 
insigni deU'illuistre uomo.i lettori troveranno 
in altra parte del giornale speciali notizie. 

X 
Qui osserviamo soltanto che la perdita 

di Spaventa è doppiamente sensibile per 
l'Italia perchè più sentito, ne! periodo at
tuale, il bisogno, non tanto di scienziati e 
di oratori, quanto di caratteri superiori. 

La questione bancaria, della quale parlai 
il resoconto della Camera, è la preoccupa
zione del momento: non è quindi meravi
glia, che i bilanci passino in mezzo all'in-
differenza generale, quindi si votino con 
pretipilaziorie. ' 

X 
Figuriamoci quindi che idea si deve fare 

il pubblico, il buon pubblico italiano di una 
Assemblea legislativa, la quale si cura dei 
più alti interessi dello Stalo quasi per in
cidenza! 

X 
Vero è che anche il riordinamento del 

credito è utt interesse non meno alto: quindi 
noi pure desideriamo che se ne aBfreiti la 
discussione quanto più presto è possibile. 

X 
Giclilti è riuscito a fissare che questa 

discussione abbia lucgo sabato, ma secon
do notizie successive pare che sabato l'op
posizióne solleverà degli [ostacoli pregiudi
ziali per impedirla 0 ritardarla. 

X 
È curioso del resto questo capo di un 

gabinetto, il quale, ad ogni battibecco, an
che di minore importanza, mette subito 
avanti, come una minaccia, le parole; se 
no me ne vado. 

X 
Dal canto nostro. quelle parole ci dol

gono solo per la disgrazia che non sono 
mai seguite dal fatto. Sta a vedere che 
l'Italia perirebbe se un Giolilti non fosse 
più a capo del governo. 

LÀ PB'ECBIDENM 
DEI, MATRIMON-IO CIV'lLE 

Le successive notizie sullo scrutinio elet
torale di Germania non cambiano sDstan 
ziaìmente il carattere dei primi risultati. 

X 
Chi ci rimette di più è il gruppo cosidetto 

liberale-progressista del vecchio parlamen-
' •}; i socialisti, portano inveee la testa alte 

, ,.)er il guadagno di parecchi seggi. 

Ufi DUELLO fiO!i AVVENUTO 

Tògliamo dalla Piemenlese: 
« E corsa voco di un grave duello avvenuto 

fra duo capitani della nostra guarnigione, ed 
è stata raccolta da alcuni giornali cittadini e 
telegrafato ai giornali di Milano o di Genova 
con lusso di particolari tanto commoventi 
quanto fantastici. Per sicure o attendibili in
formazioni siamo in grado di affermare che il 
proteso duello non è avvenuta. » 

Avevamo data ancho noi la notizia, toglien
dola dalla Oazzetta di Mantova, Ora pren
diamo atto con piacere della smontila. 

CRONACA DELLA CITTA 
Ecco il dispgno di legge secóndo gli smen-' 

damonti del ministro Eula, proaoiìtiiti r tìtro 
ieri alla Oamot'a ; 

Art. L II ministro di un culto che, fuori 
del ciso d'imminente pericolo dì vita di «no 
degli sposi, celebra o autorizza a celebrare 11 
matrimonio religioso senza accertarsi della 
previa celebrazione del matrimonio civile, me
diante l'esibizione del relativo estratto logale 
6 punito con la interdizione temporanea del 
tienoBcio ecclesiastico, e, ao non è iirovvisto 
di beneficio, con la raul'a di lire 200 a 2000. 

Se il ministro del culto commetto plii di 
una volla il reato prevvisto nel presente ar-
•ticolo, la inlerdizione non potrà applicarsi 
-ler un tempo minore di anni tre, ufi la 
multa por una somma minoro di L. 1500; so 
lo commette dopo avere riportato precedente 
condanna poi medesimo reato, si applicherà 
la interdizione perpetua, se è provvisto di 
benefìcio ecclesiastico ; ed in caso contrario, 
la multa non minore di L. 5000. 

Art. 2. Il ministro di un culto che impe
disca la ispezione de' registri dei matrimoni 
religiosi ai rappresentanti del Pubblico Mini
stero presso i tribunali e le Corti, è punito 
con la multa da L. 100 a 2000 e con la in
terdizione temporanea dal benefìcio acclesia-
stieo. 

Art. 3. È competente a giudicare dai reati 
previsti negli articoli 1 e 2 il tribunale penale 
del luogo dove il fatto è avvenuto: 

Art. 4. Coloro ohe, senza avere prima ce
lebrato matrimonio civile, contraggono ma
trimonio religioso secondo il rito di qualunque 
culto, incorrono nella perdita di qualsiasi di
ruto ohe per virtù di legge o per disposizione 
dell'uomo dipenda dallo stato dì celibato o di 
vedovanza. 

Art. 5. L'art. 78 del R. Do-ireto 15 novem
bre 1865 sull'ordinaniento dello stato civile è 
modiflcato nel modo seguente : 

«Nel caso d'imminente pericolo di vita l'uf
ficiale dello stato civile può procedere alla 
celebrazione del matrimonio,omessa ogni forma
lità, purché vi preceda la dichiarazione giurata 
di quattro testimoni che accertino non esistere 
tra gli aposi impedimenti di parentela, di af
finità a di stato e esservi il consenso degli a-

:scendentl nei |oasi ne' quali sarebbe necessa-
• rio, o almeno, il consenso del tutore ne' casi 
ine' quali sarebbe necessario il consenso del 
^consìglio di famiglia 6 di tutela. » 

Art. 0. L' ufflciale delio, stato civ(le rilasoe-, 
irà in carta libera e senza spesa uni certifica
to del celebrato matrimonio ai coniugi che lo 
richiedono per valersene nella celebrazione 
idei matrimonio religioso. 
; Art, 7. Per le persone povere si faranno in 
carta libera, senza percezione di dii'itti e dì 
t̂asse e senz'altra spesa, tutti gli atti, certi

ficati e documenti e le copie dì essi occor
renti agli sposi in occasione del matrimonio, 
e le autorità, i pubblici ufHclali ed i notai, il 
ministero dei quali sia all'uopo richiesto, do
vranno prestare la loro opera gi-amitamente. 

m 

Lk SENTENZ& 
N E L P R O G E S S O B À T T t S t l N I 

Il v e r d e t t o 
feri sera alle ore 7 i giurati escono dichia

rando non colpevoli Urbano Valzania, Aioisi, 
Brunazzi e Brandolini. 

Il Presidente ordina l'immediata scarcera
zione degli assolti, meno Urbano Valzania, de
tenuto per altra imputazione; però avendo 
scontata la pena sarà pure scarcereto appena 
compiute le formalità di legge. 

1 giurati ammettono a favore del Mordenti 
la semi-responsabilità; in Fabbri e Valzania 
Lodovico la complicità necessaria; ritengono 
il Domeniconi mandante, ammettendo però 
ohe il Mordenti abbia agito anche per conto 
proprio con premeditazione. 

Accordano le attenuanti a tutti gli accusati. 

L a s e n t e n z a 
Alle ore 8 3|4 la Corte pronuncia, fra un 

religioso silenzio della folla enorme, la sen
tenza. Questa condanna ; 

MordenU alla reclusione por anni 20 ; 
Domeniconi alla reclusione por anni 22 e 

mesi 6 ; I 
hodovico Valzania alla reclusione por anni 

sedici mesi 5 e giorni 21 ; 
Fabirt ad anni 10 di reclusione. 
Tutti sono condannati inoltre alla vigilanza 

speciale per anni tre dopo scontata la pena, 
agli accessori di legge e ad una provvisionale 
per la parto civile. 

Il verdetto è molto commentato. Accolto, 
l'avorevolinente^per'le assoluzioni dì Urbano e 
degli altri, è però assai discusso per le altre 
parti. 

Sronasa del B.egno 
R o m a , 2 0 . — Il Comitato dell' Esposizione 

internazionale di medicina ed igiene da te
nersi a Roma nel prossimo setlembre, ha pro
rogato il termine utile per le domande di piir-
tecipazitine fino al 15 luglio. 

Il concorso lino da ora è grandissimo, sia 
dì espositori esteri che nazionali. 

Torino, 2 0 . — La mancanza degli spez
iati. — Il Consiglio Comunale incaricò il sin
daco di telegrafare-ai ministro del tesoro di 
provvedere, senza indugio, alla deficienza di 
spezzati. 

P a l e r m o , 2 0 . — A Riesì nella miniera 
Tailaritu i lavoranti per malumori contro la 
Società amministrata da un francese sciopera
rono minacciando i rappresentanti della So
cietà. 

Il direttore Rosan si salvò fuggendo. 
Fu mandata sul luogo della, forza. 

[Resto del Carlino] 

SILVIO SPAVENTA 
Una tempra d'acciaio, un carattere ada

mantino e tenace, uno spirito grande e no
bile è sparito dal mondo. Si lvio S p a v e n t a , 
l'uomo del quale si onorava la polìtica ita
liana per la vastità: della mente, l'interezza 
e la onestà dei propositi, b morto. 

Cosi ad uno ad uno spariscono gli uomini 
della vecchia generazione, g'i uomini de' 
quali ha più bisogno la patria in questi 
istanti di torpiire spirituale, dì malsane a-
spirazioni, di depressione morale e cvile. 

S i lv io S p a v e n t a resterà nella storia del 
nostro risorgimento e chi parlerà di lui ai 
venturi, scomparsi i parlili, nella serenità 
del giudizio, vorrà dire le lodi di que-tt'a-
nima grande degni di emigiare dal mondo 
in altra età migliore. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Cori'isp. particolare del COMUNE) 

C i t t ade l l a , 3 0 . — Chi fa gli appunti elet
torali del Corriere del Veneto deve avere un 
po'di sangue del duca d'Alba nelle vene; 
vorrebbe che noi, vostri. corrispondenti, ba
dassimo bens a quello che diciamo che vi 
sono i tribunali, dice lui, l'appuntatore. Eh, 
già, che i tribunali vi siano lo san tutti e 
meglio fra tutti io sa l'orda dei galop ini del 
Wollemborg. Come si parla di corda in casa 
d'impiccato ! - E come si scrive malo inten
zionalmente ! 

Il vostro Enio non ricordò, fra i tanti uno 
spropositino piccolino, Piccolino del poliglotta 
giornale una specie dì Pro salus patriae. Che 
sia perchè della salate della patria so ne in-
flschian quei messeri del Corriere? 

(lojisiijlio Comunale 
Seduta del 20 

La benedetta njezz'ora di aspettativa passa 
e... il Consiglio non è in numero. 

Quando il Sindaco ordina l'appello nominale, 
l'orologio della sala, orologio in posizione mal 
coTioda, segna le 1.35. 

Rispondono all'appello 32 consiglieri. 
Scusano l'assenza i signori Romauin, ROsa-

nelli, Cavazzana, Pietropoli, Colpi e'Marin. 
Papafava, Polchì e Barzilai fungono da .scru-' 

tatori. 
11 Sindaco ooinunica una nota del Consi

glio della Scuola d' applicazione degli inge
gneri colla quale si fanno ringraziamenti al 
Municipio per la eooperazione attiva per cui 
si ottenne la nuova sede. 
; Cavalteilo commemora il defunto prof, Be-
in lani lno ÌLuzzatto, benemerito della scien
za medica, cittadino filantropo. Il Consiglio 
deve far atto d'omaggio alla memoria dell'il
lustre defunto. 

Il Gon%. Alessio si associa alle parole del 
senatore Cavalletto per l'estinto e ne comme 
mora le virtù cittadine. Chiama il prof. Luz-
zatto un vero carattere, degno di alto avve
nire per la modestia del carattere e per le doti 
della mente e del cuore. 

Munaron aggiungo parole approprìatlssime 
sulla inemorià del prof. Senìaniimo Luzzatto. 

Il Sindaco si associa al compianto dei con
siglieri ohe lo precedettero nel commemorare 
il defunto. 

fja Giunta parteciperà alla famiglia i sensi 
del cordoglio cittadino. 

Dopo di ciò si viene alla rinnovazione del 
sussidio biennale di annue L- 333,33 a favore 
dull'Assocìazione Veterani 1848-49. 

Riferisce su questo argomento il comm. 
Giusti. 

Il, Consiglio approva l'ordine del giorno della 
giunta. 

Eli eccoci all'approvazione delle nuove nor« 
mali e relativo organico per 1' azienda del 
Dazio. 

Il sig. assessore Paresi chiede che la rela
zione gii( stampata, si abbia come letta. 

Aperta la discussione il consigliere Barzi
lai osserva non essere il progetto della Giun
ta favorevole agli impiegati già esistenti in 
pianta. 

Infatti gli impiegati d'altri rami hanno van-
tagizi veri e propri; questi del Dazio no; gli 
aumenti proposti per le paghe sono fittizi, poi
ché le trattenute vengono ad assorbire, se pur 
vi fossero, i vantaggi. 

E sì noli che griinpiegati in media lavorano 
15 ore al (.'iorno. 

Fatti ì raffionli, le guardie percepìscnno 
più che gl> impiegati; infatti le guanlie hanno 
quote sulle contravvenzioni e.-iiitto e queste 
quote vanno alla Cassa di Previdenza, 

L' assessore badi a questo malcontento, e 
cerchi di ripararvi. 

Il cav. Tessaro osserva che i progetti della 
Giunta realizzano voti precedenti di riforma. 

Dice che il Dazio non ha fatto progressi 
per il passaggio dell' amministrazione per ap
palto a quePa diretta. 

Raccomanda si sistemino le Porte di San 
Giovanni e di Ponte Corbe. 

Parla della proposta di applicare 11 bollo a 
fuoco ai vasi vinari, per denotarne e ricòno-
scerne la perfetta capacità. 

Forti multe facevano si ohe le prescrizioni 
una volta fossero mantenuti; ora, senza que
sta premunizione delle multe, come si evite
ranno i possìbili accidenti. 

Vorrebbe il cons. Tessaro che si concedesse 
ad apposito Uflìoio la missione e l'applicazione 
della bollatura. 

Parla dell'accertamento di esazione del Da
zio sulle tarino suddette nei molini urbani, 
quindi degli organici che egli pienamente ap
prova. 

Vorrebbe in luogo d'un Segretario alla Se
zione D zio un Lirettore, por centralizzare, 
',:arantirQ e legare il servizio, studia ed os

serva tutto il sistema dell'organico per gli im
piegati e la Ga^a 'di pi mden/a in nguaido 
agli agenti, vebfehi'di sei vizio. 

Il prof Aìe<i-,io piopendo per la nomina di 
un Direttole e ne onumoi i i \antig*i pei 
t'Amraìnisti iziono del Dazio 

Osserva circa la cassa di pi evidenza, ohe si 
dovrebbe per i piccoli impiegati elevare la 
quota di assegno. 

L'assessore avv. Paresi risponde ai eolleghì 
del Oonaìglìo. 

Oiroa il Direttore, no riconosce l'importan
za, ma non ne sa l'attuale necessità. 

Parla quindi della Cassa di Previdenza che 
crodp giusta ed opportuna. 

Non 1̂ nasconde l'importanza doireoeezìone 
Alessio circa la piccola quota spettante alle 
guardie, e per e.sse alla Cassa di Previdenza 
sulla penalità per contrabbando. 

Risponde ancora ad altro obbiezioni di mi
nor conto. 

Alessio insiste sull'idea di mettere s capo 
della gestione un direttore. 

Tessaro riiiirrazla l'assessore per aver ac
colto le sue osservazioni e si a-ssocìa al cons, 
Alessio circa la proposta del Direttore e la 
0.tssa,dì PrevisiiniB. 

Il C9ns. Cavalletto circa la questiono del 
Segretario o di Direttore, crede che con que
sto secondo titolo, P impiegato potrebbe sce
mare l'autorità dell'Assessore. 

Non crede necessario il coìnteressamento 
degli impiegati nella Amministrazione. 

Gli agenti del Dazio vogliono appunto le 
proposte della fìiuuta. 

L'avv. Fuà non si preoccupa de! nome da 
darsi all'impiegato capo dell'araininìstrazione; 
basta che esso sia garante e responsabile... 

Appoggia la Cassa di Previdenza. 
Ugolini si spiega il jnaicnntento degli Ira-

piegati pe r le proposte della Giunta, colle con
dizioni generali economiche del lavoro rim-
petto al salario. 
, Vorrebbe un aumento nello stipendio delle 
'guardie. 

Paresi replica a' diversi consiglieri, soste
nendo le idee espòste nella sua relazione pre
cedente, il progetto di riforma del servizio dép 
dazio., 

Ugolini insiste nella sua affermazione dolio 
scarso salario dato alle guardie. 

Mòntalii, colla statistica del movimento delle 
guardie, afferma che esse non devono essere, 
tanto paghe delle loro condizioni. Propende ad 
un aumenti dì salario. 

Paresi ribatte le idee del cons. Montalti. Ac
cenna ai servizio della guardie, ohe non è mollo 
pesante, tanto è vero che esse sono, contente.' 

Cavalletto osserva che u,na guardia è p a 
gala con 950 lire natte di stipendio, cioè lire 
3.60 al giorno. 

Il Sindaco propone che la discussione gene-, 
ralè sia chiusa ; prega quindi il cons. Alessio 
di fare le .sue proposte. 

Alessio le farà discutendo la pianta. 
Dopo di ciii la ilisoussione generale è chiusa 

e la seduta è levata. 
Sono le 4.45. 
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ALLA SAVOIA 
Viene diraninta la seguente Circolare; 

Preg. Socio, 
La s'invita ad intervenire all'Assemblea iii=-

nerale che avrà luogo nel giorno di sabato 
v4 giugno alle ore 0 pom., ni;l locale dei-
l'Associazione, Via Maggiore, N. 699. 

Ordine del Giorno 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Proclamazione dei candidati al Consiglio 

Comunale nelle Elezioni ohe avranno luogo il 
giorno 29 Giugno, 

La Presidenza 

Confe renza B a l z a n . 
Giovedì 22 corrente alle ore 8 li2 poni., 

avrà luogo la conferenza dell'egregio prof. 
Luigi Balzan a totale benefìcio dell'erigenda 
sezione delle Cieche Venete. 

Tale conferenza sarà tenuta nella sala della 
Gran Guardia in Piazza Unità d'Italia. 

Il prezzo d'ingresso Vienne fissato in Liie 
una, i biglietti sono vendibili dai librai Dru-
clior e Draghi. 

Onor i f icenza . 
Con decreto ii giugno i8g3 sulla propo

sta di S. E; il Ministro dell' interno, lo illu
stre comm. ENRICO NESTORE nob. professore 
LEGNA'AZI, presidente di questa Associazione 
Veterani 1848-49, venne nominato commen 
datore dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Può imaginare l'amico nostro illustre, e 
possono con lui pensarlo i lettori quanto 
l'animo ci goda nel dare l'annuncio di que . 
sta onorificenza, che viene a dist ìnguere 
sempre più un cittadino venerande, specchio 
alla gioventù per il carattere franco, leale, 
per l'amore agli studi e la rettitudine della 
vita. 

Queste nostre parole d'omaggio, inter
preti sincere e spontanee della pubblica 
soddisfazione, tornino gradite all'ili, comm. 
Legnazzì a gli ricordino l'affetto nostro e 
dei padovani, a lui legati da antiche e re
centi memorie. 

O o p o le C o r s e a l galoj i^b -, 
Intorno a queste Corse che sono'rtesolta a 

allungara di un .paio di giorni la nostra''gii 
famosa fiera, riceviamo : 

Coro Cavaliere, 
Nel Veneto dei giorni scarsi ho letto argc 

mentazioni impossibili a proposito delle Oorsni 
al galoppo, che siamo finalmente riesciti a por-1 
taro in Padova. 

Si criticano Corse che, pel fatto della presi
denza non potevano riuscire migliori, 'né piiij 
ordinate, ne pili corrette e ad essa si fa col 
se si ebbero pòveri storfó. 

L'ho ripètuto ad esuberanza. 
Dopo la rìunìoue dì Roma-nella quale, coni 

terreno durissimo, tutta lo scuderie vollarol 
partire per dare uno spettacolo completo a 
oppiti augusti - molti, cavalli dovettero essorel 
ritirati dai turf & no risentirono danno le riu.j 
nioni di Miiaiio e di Torino, nonché quellad 
Padova, Questa almeno non vide nessun pre.j 
mio corso da un cavallo solo. 

Ailzì si può dire che a Padiiva siano veiiiiljj 
tutti i cavalli ancora in treno, meno 
ohe tentarono la fortuna sulle piste francesi,! 
dove trovano premi più elevati e più nuine-j 
rosi. Aumenti il numero dei soci ed, amplian-j 
dosi il fondo disponibile, li Società Padovana! 
potrà aumentare premi ed attirare tutto 
materiale italiano sulla sua pista. 

Scarso il pubblico ! 
E he ha colpa la presidenza? 0 non pìutio-

sto quel pubblico stesso del quale il Veneta 
pretende farsi [lortavoce 1 Scommetto - dieci 
contro uno - che se ogni funiglia dì Padova 
avesse avuto quattro biglietti dì libera circola
zione nell'ippodromo, come il Veneto, solo il 

, gitti sarebbero rimasti a casa e tutte le Oors$ 
sarebboro state proclamate interessantissims, 

. E tanto più che, pure con due soli partenti, 
abbiamo avuto gare combattute e secondi ar
rivati con posizioni magnifiche. 

Anche se nessuno venisse di Inori, il pub
blico padovano sarebbe suBicìente, a fare la flir 
tuna dello spettacolo, quando chi può aniare,! 
piedi 0 in vettura, andasse. Né si può olia
re per escusante la ragione degli scarsi par
tenti, perchè solo all'ultimo momento [mi 
z'ora prima del|a cors-a), furono dichiarati i 
maggiori,, forfait - come dà diritto il Regala-
mento del Jokey club pubblicato dal Veneto. 

Non si può pretendere vengano i forestier 
quando dòpo le Corse non avete niente altn 
da offrirgli, nemmeno uno straccio di epe 
retta. 

Invero, non arrivo a comprendere l'i 
zione fatta a questa riunione ohe fa dira 
Veneto di martedì ; « Le corse al galoppo fifl 
reno già un aborto l'anno scorso, .{falso, pi^ 
ohe l'anno .scorso tu un coro d'applausi od 1 
quella riesoìta si deve la Società attuale); tal 
reno ieri un assurdo; saranno domani un ri-| 
cordo. Per fortuna non .saranno il rimp 
d' alcuno». 

Coir idea di fare una frase, si è detta uni 
sconcezza - loise senza avvedersene; perehi 
al Veneto si tratta dì Corse con gli stsss 
criteri coi qu-ali si tratta d'amministrazione 
di poli'ica ... nessun criterio. Infatti massimi 
coetlioiente di criterio è 1' educazione 
coltura. 

Ma sì deve rilevare come sia vergognosa 
che un giornale tenti danneggiare un'isUI«| 
zinne che 1' inziatìva privata- ha creato 1 
vantaggio esclusivo della città, (vettaraiil 
a bargatorì, sarti, sarte, modiste ecc., oltre j 
quanti vivono dei cavalli) quando pure riij 
soi.sse dioerlimento di roclii. 

Questo è intuitivo meno per ì valdostani. 
Dei rest.) per dare un'ideagli certi criteif 

[valdostani ?), cito due periodi: 
Dal Veneto di venerdì 16 : « Finché i butj 

fall si dispongono alla partenza, prendiamo 1 
bicchier di birra che ci ^ servita dà ?m î ifiigl 
tero alquanto sudicio». 

Dal Veneto di sab»to 17 - « Uno dei sali 
zi - forse- l'unico - che nelle due gioranH 
delle corse al galoppo venne f.tto bone j 
quello del buffet non si può fare a nw» ' 
ricordarlo perchè fra tante cose fatte W"! 
jiiedi invece ohe colla testa è giusto rilevii| 
il buono » - Ed il guattero che il giorno p™ 
ma aveva insudiciato il blasone dello s " i 
toro ? 

E tutto questo perchè i 4 biglietti di 
vere concessi dalla Società a questo Vem\ 
gli proibivano di montare sulla tribuna 
suoi - i quali, per statuto, hanno diritto 
una tribuna speciale appunto per evitare iooj 
tatti pesanti ed importuni della tribuna 
blìca alla quale il Veneto, era ammesso, 
presidenza che per regola statutaria non P' 
accettare nuo.vi soci senza eette termalH 
non aveva affatto il diritto dì cacciare fra 
piedi dei soci un estraneo - per quanto q" 
sti, per effetto dì quel tal fi^asowc sìa dei pi' 
del pubblico rispettoso cultore. 

L'ufflcio della stampa è rispettabile a pri 
ri nella sua impersonalità, ma l'individuo si 
gole, per quanto alla stampa appartenj 
deve formarsi da sé la rispettabilità prepr 
E da questa si allontana velocemente qi 
qualunque estensore dei citati argomenti 
Veneto perchè con forma scorretta tenta ] 

P A D O V A 
Via .S. Feriì-ao N. 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altri 



jgiflarB par una bizza personale ih(?iusl!-
lutia questione d'interesse piibblio». 
I buona sorto la sooietà è fondata e per 

assicurato il suo capitale por cui 
chfusa del galoppo, ma ancora per 4 

tsontiauaziona sicura e vantaggiosa, a quel 
esclusivo della città ohe questo Veneto 
dio negli articoli elettorali e poi diraeu-

Ipo' lunghetta la cosa, caro cavliere, ma 
Idioina è meglio mandarla giù d'un flato 

Ifin^raziii dell'ospitalità. 
udova, 18 giugno '93. 

dev.mo 
Stanino 

jgrazìameiito 
altri il parlare del sucoesfo artistico del 
irto datosi a scopo di heneflceiiza dome-

Bl8 corranta; alla Congregazione, a cui 
!, per spon'anaa e pietosa iniziaiiva del 
loilini, ne venne dostinain il ricavato, 
il porRere i più sentiti rìnf!raziara»mì 
prof Pollini prima, ai signori profes-

pittiegotto e Giarda che con altrettaiiia 
iizione io coadiuvarono, alla presidenza 
ìtituto Musicale ohe concesse la sala, al 
jrucker ohe assunse la vendita del vì-

a tatti coloro cha In un modo o 
litro prestarono'opera per• l'allestimento 
liticerto stesso; , 

J , . . • ' .% 
•rse al t r o t t o . 
Iiliti casselloni del Prat.i cominciano a 
lilla mostra a man mano tendono a cir-

l'ampio reclBto. , 
tvuol dire che'le Corso al'trotto s'avvi-

i 

male cha codesto spettacolo popola-
Ho, piacai'à come sempre al pubblico, a 

grande maijgioranza, ohe soffre a mala 
sedioli e vuol le lìighe. 

. ' . 
mera de l l a v o r o . 
mione degli scàli^ellini-importante de-
oione - Oi viene comunicato: 
està sera, raercordi, alia ore 8 e mezzo, 
mira alla, sede della Commissione eseou-
(porite dei Carmine 448.5) U,gruppo degli 

\fiUini, appartenente alla sezione Arti 
. per accordarsi sulla nomina del pro-
rappresentante nella sezione, 

^ia sera vi fu sedata privata della Cont.-
e furono prese due importanti deli-

iìimi; uuà riguardo al Congresso dalla Oa 
lavóro che sari tenute a Parma la 

liana ventura.- l'altra, in seguito a pi'o-
.liicussa, fu deliberata in risposta a certo 
fijfse in città. 

apre coerente all'art. 3 del proprio Sta-

!

i la Camera del lavoro s'attiene stretta-
te al Suo compito che è quello di ocou-
i del possibile miglioramento,, della condi-
1 eoonoraica di chi è applicalo al lavoro. 

|a toglierà anche il lontano sospetto che 
si possa mescolare ai partiti politici, ha 
so di ritenere sospeso temporaneamente 
s Commissione eseouiiva quel membro che 

jltasse di far parte di uno qualunque del 
I ilati elettorali cha fossero costituiti o si 

iluissoro in città. 

incendio del l 'a l t i - ' ier i a S . Croce . 
idovtamo la seguente cumuuicaziutie : 

Iprlmi che si presentarono a porgere aiufo 
iKitta del 19, corrente in Corso V. E., 
esiiiizlone d. 11' incendio sviluppatosi nello 
ili Carlo MaraCi, furono i soldati del "75 

B reggimento di fanteria. 
Iure coaiparsa bastò a triinquillare gli 
augosciati di quelli eb'erano più davvi-

inmacciali dall'incendio stesso. La loro 
|ra fu non solo degna dei massimo elogio 
anzi di vei'a ammirazione. Seppero dessi 
aiiJati dai loro bi'avi ufficiali, dai colon-
e Oal generale di divisione in peisona 
«nere con ordine perfetto, Oil evitare 
binine confusione solita in oasi consiintll. 

liiuvai'ono strenuamente e costantemente 

f iieinerito corpo dei civici pompieri nel
la riparatoria. 
|wro in salvo, senza gettare dalle fine-

ma portarono a mano pressoché nella tu-
PMe masserizie della famiglia Gualtieri. 
Melale trasse in salvo una signora sve-
nparandola nella casa vicina. 

l'està testimonianza oonscienzlosa sia della 
famiglia e di altre persone che fui'ono 

!

* t i ai fatti dal principio alla fine dell'm-
"fio, valga a confutare certe erronea infor-
'inni comunicate ad uà giornale della città 
"10 ai'ticolo le cui asserzioni prive di fon-
18010 non sono neppur degne di essere ri-
' " » • Gustavo doti Casstnis 

«posizione lo tog ra l l ca . 
''MpoBizione di Fotografia indetta dal Clubi 

purauti volga verso la sua chiusura. Infatt 
'iene flssata par Giovedì 22 corrente. Il 

f'' al fine di onorare l'opera sua nel modo 
' flegiio vuol fare questa chiusura in forma 
'"lue. Venerdì sera in sito da destinarsi 
"•il tenuta dall' illustre prof. Luigi, cav. 
'"motto una Jconferenza sulle ultime sco-
['» delia fotografìa, nella stessa sera verrà 
' lettura della Relazione delia Giuria in

caricata di esaminare i lavori Inviati all' E-
Sposlziona e sarà fatta la proclamazione dei 
premiati. Apposito programma darà ulteriori 
indicazioni. 

Sabato 24 avrà luogo al Teatro Malibran 
una grande [serata-di beneficenza nel sorteg
gio di parecchi doni fra i quali uno di quat
trocento lire in oro. ^̂ 1 sarà attraente con
certo e molte altra cose che chiameranno cer
tamente un gran pubblico ai teatro. 

La sede dal Club Ignoranti di Padova con 
j?entile pensiero ha messo a disposizione della 
({iuria di Vene^.ia una splendida medaglia di 
vei-meil. La giuria che ha compiuto il suo e-
laborato, ha fatto richiesta al'a Presidenza 
del Club di alcune altre niadaglie di verraall 
la,concedersi fra quelle d' oro e quello d'ar
gento avendo trovato dei lavori che stanno 
m questa cla.we intermedia, à sabato adun
que la pubblicazione del nome dei premiati e 
maggiori particolari. 

Società di Sollei-ino e S. Martino. 
La lìirHZinne di q'iesta Società avverte, che 

Sabato 'ìi Gluano 1892 avrà lungo alle ore 8' 
atit. neiro-^sario di Sn ferino la solenne com
memorazione in onore dei prodi caduti su 
quel campo di battaglia; ed alle ore 9 ant. 
nella Casa depa Direzione in Solferino si pro-
Cadeva all'estrazione di .10 premi, da L. lOfì 
ciascuno a favore dei soldati italiani che pre
sero parte alla Battaglia di S. Martino. 

È già noto, che, se il soldato favorito dalla 
sorte fosse già morto, il premio e devoluto 
primioramoiite alla vedova, poi ai figli ed in
fina ai genitori. 

Torna utile si sappia inoltre, a norma de
gli, aventi interesse, che appena chiusa la e-
strazione dai premi, la Presidenza sr.odisC" 
immediatamente la lettera di partecipazione 
ài Siridaci dei Comuni, ai quali appartengono 
i sorteggiati. 

.". 
L 'as sas s in io d e l l ' i n g . Gandìo . 
Poco dobbiamo aggiungere alla nostra nar

razione di ieri sulla miseranda fino dell'inge
gnere Angelo Oandio. 

L'assassino come abbiamo detto si chiama 
Casotto Bonifacio fu Francesco e fu Piva Ma
ria d'anni 6.5, muratore da Candiana. 

La povera vìttima fu scambiata dall'assas
sino per il sig. Fioravanti Andrea, agente della 
signora Margarita-AIbrizzi coatro il quale il 
Casotto aveva giurato morte per pignoramenti 
fattigli e;par lo sloggio IntimatAgli. 

Poche ore prima il Casotto aveva avuta una 
forte questione col Fioravante è fin d'allora 
maturò l'idea della vendettal 

La tragedia avvenne nel caffè di Candiana 
di proprietà dersig. S'urlali Antonio, 

Il Casotto dopo commesso l'assassinio 'si 
diede alla campagna e strada facendo incon
trato il campanaio del paese, gli disse di an
dar a suonare l'Ave Maria per un morto. 

Poco dopo si costituiva al delegato di P. S. 
di Oonselve signor Bosio. 

Neil' interrogatorio subito il Casotto con
fessò il delitto e aggiunse che non ha fatto 
che dare al Fioravante quel che si meritava 
e che 030 ismise di colpirlo finché non ebbe 
la certezza di avario ucciso. 

Si dice dolentissimo di non aver ucciso ve
ramente il Fioravante e di aver colpito per 
isbaglìo l'ingegner Candio. 

A S(rà, luogo natale dei povero assassinato, 
la notizia della sua tragica morte ha prodotta 
dolorosissima impressione. 

Anche noi uniamo alle numerose dimostra
zioni, allo quali è fatta segno la famiglia 
Candio, le nostre p;ù vive condoglianze. 

Questa mattina abbiamo veduto partire col 
tram delle Guidovie moltissime corone spedite 
a Candiana dagli amici, colleghi e dalla fami
glia dell'estinto per i funerali che ivi saranno 
celebrati. 

Anch ' parecchi amici dell'estinto accorrono 
alla mesta cerimonia. 

per le domande di partecipazione fino al 15 
luglio.. Il concorso fino iid ora è 'grandissimo 
aia per ospoaitori 'éisteri che nazionali. 

75° Rcgg imei ì to . 
Programma del concerto ohe darà la Banda 

del 75" reggimento fanteria, giorno 21, dalle 
ore 8 alle 9 1(2 in Piazza Unità d'Italia. 

1. Marcia - En''Évanl la Territoriale • De-
sormes, 

2. Cavatina Finale - Napoli di Carnovale -
Da Gio.sa. . M 

3. Vari pezzi atto I. - .4mteto-Thomas. 
4. Coro e Finale 'II. - Poliuto - Doniz-̂  

'.etti. 
5. Momento,- Musicale - Scliubert. 

Istruifòria 
Ci telegrafano da Camposampiero 21 ; 
«Oggi è giunto tra noi il sig. Giudice Istrut

tore del tribunale di Padova, avvocato Pala
dini, per assutnere le testimonianze a pro
pesilo del proce.sso dì corr.qzìone attentato 
• per i Èoti fatti dello passate elezioni di no
vembre in cui riuscì vittorioso il dott. Leone 
Wollemborg. » 

Il deputato, dice ,que', giornale, è fatto 
dal CiSllegio, non {dalla Giunta delle ele
zioni. Stupenda trovata I E la Giunta per
chè sì nomina, ae non per collaudare l 'o
perato del Collegio ? 

X , 
Il Corriere del Veneto crede tìi trovarci 

in fallo perchè alla rubrica degli Appunli 
elettorali abbiamo posto il ti-afìletto del,C. 
Emo. Oh ! buon Corrìcre\ Non è forse arte 
di buona e di giusta guerra, ridurre le 
strampalate dell'avversario al loro giustO' 
valore, quando l'avverslarìo pretende dar 
lezióni a tutti ? 

• X 

Non è finita, e continueremo. 
=^=.0—0(=s== 

S C I A R A D A 

CIÒ elio insapora unito 
A ciò elle infondo ardóre, 
Ti danno uno scrittora 
Che alcuni llaa por BOÌapito. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
ElS MOTO ; 

r 

I n v e s t i m e n t o e r i s sa . 
Sotto questo titolo,fu narrato l'altr'lerl di uno 
investimento seguito da rissa avvenuto all 'I
sola S. Giacomo fra il guidatore di un carro 
deirAgenzia ferroviaria per i trasporti a Do
micilio ed un giovincdto, che conduceva a 
mano un carrettelle carico di bariletti di birra. 

Ora a scanso di equivoci dobbiamo aggiun
gerò che il guidatore del carro non appar
tiene all'agenzia Cappello ma bensì ad altra 
agenzia della città. 

P r o m o z i o n i di uUiciall s u p e r i o r i 
Si assicura che nei primi giorni del pi'ossi-

mo luglio saranno effettuate vario promozioni 
in ispeoia di ufiiciali superiori allo scopo di 
occupare i posti attualmente vacanti. 

Saranno pure ordinati alcuni collocamenti 
in posizione ausiliaria per coloro chegin causa 
dell' età, dell' anzianità di servizio o per altri 
motivi non sono in grado di sostenere il co
mando di un reggimento. 

L ' e spos iz ione i n t e r n a z i o n a l e di m e 
d i c ina e d ' i g i e n e . 

Il Comitato dell'esposizione internazionale 
di tnedicina e d'igiene, da tenersi a Roma 
ne! prossimo settembre in occasione dei Con
gresso medico, (ha prorogalo il termino utile 

Appunti Elettorali 
Orch idee del Volapi ik 

—o— 
Ufilcinlmente rioòhosòìuto raccoglitore di 

fiori esotici dal Carriere de la Vénètie della 
Katzenstrasse, registro i campioni entrati in 
serra il 20 giugno -. 

Gentleman rider, sport, semel abbas, tout 
court, calumniez (coll'o) strUgéfóriiflsfno (ahi) 
se mai struggleforlifìsmo, ma perchè non 
strntrgle for Ufo se vuol essere inglese, o non 
piuttosto lotta per la vita se fosse italiano? 
Non rileverei il strugaforlifisiiio se l'Avviso 
di Concorso per la lingue calmucca ed ostro
gota avesse già fornito il mio collega corret
tore {veiii corriere del Veneto 3.a colonna) 
per le lingue non affidate a me. ' 

Ultimi campioni arrivati : 
Carnets, chèque [ahi. Sa è inglese, l'asse

gno bancario si dice check, in •fi'ancese si: 
scrive coU'accento gravo e non col circonfles
so: fórse à7i'chèque'sfa"paról'a è fuòri delle 

' lingue aflìda.te a me) consomè {un' altra m 
s'il vous plait, e un altro accento, if you 
please) demosoc (lasciato ài collega). 

N.B. - La raccolta cootinuoVà se l'uso delle 
parole forestiere durei-à fiorente ; e mante
nendosi la media degli spropositi, que.Nti si 
pubblicheranno, per maggior comodo, a fascio 
setlimansile. 

Burggraf Charles. Aymow correctour des 
bosies de la rue do la Ohatte. 

Comincio intanto con un Cicero prò do
mo... mea: vale a dire colla giustificazione 
di un lapsus calami per citazione d' au
tore. 

X . 
Ieri scrivendo l'articolo Balla Piazza in 

Parlamento, la fretta del comporre mi fece 
.ittribuire, insieme colla Baswilliana, il Mi-
sogallo a Menti. L'ultimo bocciato di Scuo
la Secondaria avrà capito subito cii'io vo
leva scrivere La M'tscheronlana e la ,Ba 
swillmna: forse in Via della Gatta vorran
no fare dell'equivoco una macchina..., a cu
cire delle spiritosità senza... spirito. 

X 
Nel suo articolo Uomn-Protestn.. un colmo 

d'impertinenze, non che di banalità dì cat
tivo genere, il Corriere del Veneto, come 
Narciso presso la classica fonte, ionamora-
to di sé stesso, non vede nel mondo, che 
lo circonda, che dei bei riempitivi. Ma qual 
riempiiivo pili stupefacente, perchè nulla 
riempie, del Corriere del Veneto, che sostie
ne una candidatura annullata per corru
zione ? 

X 
Ah! parlale di suggestionii' Qual sugge

stione più scandalosa di quella che il Cor
riere del Veneto subisce, tacendosi paladino 
d'ella candidatura Wollemburg.^ 

X 
Parlar di feudi quando funziona il più 

sconsigliato dei suffragi Universali, è come 
parlare di buon senso, dove la partigiane
ria plutocratica impera, e sopprime, con 
buona grazia del Corriere del Veneto, per
fino il senso comune. 

X 
Quali sono i discorsi ministri del Wol-

lemburg; che resteranno?. Forse quelli che 
non ha fatti quando doveva farli? 

X 
11 Corriere del Veneto parla di uom in 

serviti, dopo aver parlato. Chi più servito 
del Wollemburg, dopo che ha taciuto ? 

X 
Ma il voto unanime della Camera parlò 

per lui; e il serinto per Wollemburg è già 
pronunciato, s' intende non preceduto dal 
solito bene. 

X 
Il Corriere del Veneto, che vuol farla da 

maestro, finisce in una scioccheria. 
X 

Nostre informazioni 
Nessun'altra questiona ha destato e 

desta la pubbliòa curiosit.'i quanto 
quella del riordinamento camb ario. 

Ciò,non può fare merayisjrlia, data 
la somma enorme degl' interessi, che 
essa include. 

Ci consta che l'opposizione, mal
grado il voto di ieri della .Camera, 
farà tutti gli sfòrzi per impedire che 
sabato cominci la discussione. 

I deputati che parleranno contro 
sono gli onorevoli Fortunato, Sapo
rito, l^alandra. Rubini, Branca, Pla-i 
eido, Arcòleo, Pnnetti, Luzzatti e 
Chimirri ; a favore si iscrissero Gola-
janni. Sennino, Giufiso, Pugliése e 
Luzzatto Ricosrdo. 

Anche coloro che sono isoritti a 
favore 'sonò avversari del 'progetto; 
ma si sono inscritti a quel modo per 
tattica parlamentare. 

E affatto insussistente che il mini
stro Martini si proponga di ripresen
tare la legge per la ,'4'idu'zione delle 
Università, quando si riaprirà la Ca-
tnera dopo le vacanze d'estate. 

R. O S S K n V A T O R l O A S T R O N O M J f r a 
ni PADOvj 

SS (jiiignn /«. '« 
A mezzodì v e r o di Padoira 

Tèiapo medio di Padova ore 12 m. 1 «. 4<> 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 4 ». l'i 

Osservaj i iònl m e t e o r o l o g i c h e 
•seguita all' altezza di metri 17 dal suolo e i l 

i;:ptetri 30.7 dal livello medlp'<ÌAI m»*-*̂  

20 giugno 

.larqmatro a 0'- mil. 
rermometro centigr. 
Pensiono del yap, acq, 
Omidità relativa . . 
lirezione de! vento . 

Velocità chil. orar, del 
vento 

^tftto del cielo . . 

Ore Oro 
9 ant. 3 para. 

753.7 
•. 25.9 
13:9 
5tì 

750.7 
-fao.E 

9.1 
29 
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Ora 
Spom, 

750.0 
-t-?4.0| 
11,4 
01 
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12 
sorano ll4cop sereno 

Dalle 9 ant. del 20 alle 9 ant. del,21 
Temperatura massiiha 5= + 30,'4 

„.,-. - - 4 10 7 

P. BELTUAMH D/rr/tore 
P. .•BACCHETTO Proprtelorio 
I-enne Angeli gerenti" ì-c.vp. 

FERRO naum 
ricostltuonto depuralivo del sangue 

nRi, PHOT.'. 
GIOVANNI P A G L I A H I 

premiato con Vindici medag li 
guatlro delle q'iali d'oro 

Guarisce P anomia, la clorosi, lo penlitn 
bianche, la .scrofola, le maialile consuntivn 
H dello stomaco, ed in generale tutte io for.oo 
morboso provenienti da indeboliinouto mi alte
razione della maŝ ia sanguiunr., come lo pro
vano particolareggìale raiaziuni di Clinich» 
mediche. Ospedali, Professori e Merlici d'Ita
la e (b-ll' lilstero, l'accolte in un o;iusco!o ohn 
viene spedito graris a cbìufiqni> ne ficiiia do 
manda al Deposito Generale PAOLI \Rl & C." 
- FIRENZE, anche Uiedlanio invio ili un sem
plice biglietto da visia. 

Trovi is i in t u t t e le P n r m a e i o 
al prezzo di L. 1 la boi iglia con istruzione. 

Padova, 12 ra,a<rgi(> 1893. 
Ho esperimenfato nella mìa Cinica il Fi'rro 

Pagliari, e ho oonstaiato cho c-toileiiiii) fti' 
ciimente dagli infermi e che, alla guisa dm 
migliori preparati ferruginosi , riesco uliio 
tanto per eccitare le fuufcìtini dello stomaC'. 
quanto per migliorare la nutri2ione generalo 

Prof. A. DI? tìlOVANNI . 

MORTE Di SPÀVÉNtÀ 
(S) KOMA, 21, ore a.3S a. 
lerscra a mezzanotte mano sei minuti, 

dopo un'agonia strazinnlissima 0 lunghissi
ma, assistito dalla famiglia, dalla vedova 
Correnti, dal sinalore Tudaro, rial deputato 
Di Giorgio ed altri amici, spirava Si lv io 
S p a v e n t a . 

La notizia si 6 sp rsa in un baleno. 
La cillìi è adiiuloratissima. 
Ognuno considera cho l'Italia abbia per

duto in lui uno d> gli ultimi suoi veramonle 
grandi p:ilnutti. 

lei's. ra tutti gli uomini più considerati 
mandarono fino al inonitnto della morte a 
|ireiTderi! nolizir. 

Subito dopo la cataslroro il cadavere, 
vestilo di nero, fu deposto sul suo letto dì 
iiiO'te circondìito da ceri e corono. 

Oggi la salma sarii Bsposta al pubblico. 
1 funerali avranno luogo iloinam dopo il 

mezzogiorno a speso dsllo Stato. 
I giorri li di stamane pubblicano tutti 

lunghi cenili biografiu, comivitimoranli l'il
lusi l'O onesli.ssimo paliinta. 

Volete vincere 
Lire 400.000 Lire' 
in contanti BQUzà ulouniv i-lttìnuta dì tasBA od 

'al tro? Sollecitate Tacijulato di biyijetti 
cìeUrt L o t t e r i a NazionUìe 

ITiLO-AMERlGANAI 
con, in fiuest'anno, due ìcvevocabill Eatvaxiot 

a! 31 agosto 
e 31 dicembre 

con (irantìi P r e m i tli I J r e 

200000100000 
10.000 e minori 

Ad ogn i l i igl iét to è n u l l o i m r i cco 

3D o :is)- o 
Ogni Numei ' o cos ta U n a L i r a 

Sollecitare le ricMrsle ai principniil 
•Banchieri e CanifrO'Valiate ne' lieir/in etl\ 
[alla Banca Fraiei'l Cnsnrel 1 Hi Fr'inc, 

Casa funi/ala •>-i'l 1S68), Via Carlo Fé 
[lice, IO, Geimva, 

Mozione su l la ques t i one b a n c a r i a 
(S) UOMA, 21, ore 11 a. 
Oggi alla sala Borsa di Montecitorio si 

riunì roslreiiia sinistra radicale, Intcrven. 
nero gli onorevoli Golaianni, Cavallotli, 
Zalieo, Pansini, Colli, Altolielìi, 'VBndem-
uiini. Soccì, A-gnini, De Felice, Laurenzana 
Caldesi, Ciisilli e Verzillu. 

Aderirono gli on. Barzìiai, Basclti, Ric
cardo Luz/.aUo, Severi ed altri 

I dopuiali Sacchi 0 Pauizzii, come dele-
giitl dei iegalit'jri, riichiararno olio questi 
ìiijn intervengono all'adunanza. 

S c a n d a l i b a n c a r i 
(S) ROMA, 21, ore 10 a. | 
Continua la polemica inlorno agli scan

dali bancari. 
II " Fanlulla » di stasera conl'erina clic i' 

ministro Grimaldi vanno informato dalli 
circolazione abusiva dei liiglielti della Banca 
Romana, prima elio sì pensasse all 'ispe
zione, Agguiugc cb'i un de.pulato, che fu 
assai tempo ministro dell'ngriooltui'a, po-
Ircblie dai'o al Comitato dai sette informa-
2Ìoni circa talune dichiarazioni da lui fatte 
a Grimaldi sulla circolaziuna abusiva della 
Banca Romana. 

VINO DA PASTO 
CENTESIMI ^ - 5 GENTE Ud 

PIAZZA CAVOUR 510 
Litro 2él Litro 

D'AFFITTARSi GRANDE «OTTEGA 
in P A D O V A , piazz.i con locali atti 

Onilà ri' Italia. 
RIVOLGERSI allo Studio i 

DONATI ila Due IWctiie. 
Sig. avvoca'o 

D' ailittare ancln subto 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o s ignor i l e 
Il I" piano, con ingresso separato , sito nel-
l'ango'o di Via S. Benedetto e Savonurofa 
al N. .''00,5, cha si suddivide in N. 8 bellissiui». 
stanze, cucina, sbratta cucini, retrè \Va\er- 
closset, una loggia che domina una visoi in
cantevole, e di più un loculo piano terrémv 
per uso nilìcio. 

Per lo Irattativa rivolgersi al propiì:dar'n> 
sig. Toschi Domenico iibitauie la r piano. 

IL UBIRINTO resta aperto ancora 
' i« misteriose, il Penne a sorpreso, l i To r r e prat ionbì le di questo impor t an t e pr imo Pad ig l ione , e 
"'iHi'du il- non può niiiiic ro di vis i tar lo . —- I X l . ^ T ' e S S O G e s a a . t r . J . © , 

Vl9.Z7A Viti ')! ' 

file:///fiUini
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15 Ohn ino 1 8 0 3 Orari Ferroviari 
15 Giucjno 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
t ' i t i ium- » t!ijw/,i» 

i..raf.o ^, ,)•» i,Sft-a. 
» 4,28» 6,16» 

snisto 6.% » H, 2 » 
Omn 7,r,B. <\,15 » 
» fi2fi 10,40 > 

dir,ni(ill,46 » lijj'JQp, 
iiretiu 1,11 p, 1,50)» 
tocsl. 1,21 » i,.iO » 
misto 3,351 5,10 » 
tliretto 5.4S » 5,36 » 
•)inn. P.ft! » '"«.iS » 
»<!«el 9,28 • 10,20» 

Padova -Vero im-Mi lano 

lir. 9 21 
mii. I 2f) 

;U'«i 2 44 . 
(ilr.ii 7,41 » 

ilijii. .,61 • 
«0. 12 13 

' «15 I» 
10,52 * 
4,45 H 
4, li . 
8,56 » 
„ 4 • ., 

_ )..(7 n 

l'aiUi va- Bo logna 
miì. i,,25 ì 

misto ''.i' ' '̂  
lecfll. 10,49 s 
iirettu o, ( p 
coisto 5,56 « 

7,; 6 •> 
.'irettoll,i!6» 

5,10 p, 
2,15» 
o,;-5» 
7,25 » 

il,25>. 
f.Vtìr. 
6.25 a, 

V UlltS/.IU-t 
032. 4, 6 a. 
» a.— 9 

diretto 8,35» 
accel. 9,40» 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 r 
» ,2,25 » 
misto 4.15 » 
» 5,52 • 

dir.BIG 7, 5» 
uiretttìlU.aù» 
acce!. 11,15 » 

5,15 a . " 
7,20» 
'1.19 » 

10,41 » 
) *5p. 
2,39 » 
a, 4» 
5,85» 
7. 8» 
7,39,» 

11,21 » 
12, 8 a 

l 'adova-Vouoy-ia 

.« l i i aao-Vèrona-Padova 

,aco. 6,—a 10,55 a. 1,13 p 
misto'In Vor. fi,3fl» 10,36 a. 
Ii-ir.o 8, 5a]0 , : i3» l l ,44p. 
omn. 9,50 » 5,10 p. 7,51 
dir. 12,55p 
omn. 
.dir. 11,18 p 

4,20 
5,10 a . 
2,16 a. 

5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

10,10 _.. 
•• 0,̂ 11 f. HOT, 

2 30 p. 
IKOO» 

!11,-» 
9,37{.RoT. 
1,50» 

Mostre-t ldin© 

'Jreito 8,16 a. 7,35", 
mij. 6,43 » 10, S» 

8,òOf. TroT. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 f. Trey. 

11130 » 
2,25 a 

;lÌ8t0 7,59 » 
•tan 11, 5» 1 
iirettc 2,25 p. 
aieto 5,.I2 » 
» lì, 30 » 

lau. 10,33 » 

" B o l o p n a - P a d o v a 
diretto 2.io a 
OJBD. 4,50 » 

daRov. b,ii>» misto 
dirfltto lft-,.35 » 
omn. 3,45», 
misto 4.40» 
accol. 6,10» 

4.24 a. 
9,14» 
7,19 » 
3, 6 p. 
1. 6 ' 
6,40 » f. Unv 
7,23 «daRov 
9,26 -> 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTreT.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn, l,!Op. 
jmn. 5,40» ,10,12» 

daTrev. 6,35» 7,33» 
diretto 8, 8 » tl0,33 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,4fi» 

Monse ì i ce -Legnago 

omn. 7,-— i 
ama, 3 5" 
rau. Ij. 0 

8,10 a.t.I^g, 
B.aSp. 
8,38 » 

L e a n a g o - M o n s e l l c e 

misto 7,15 a.l 8,25 a. 
omn. 9,54» 11.20. 
orna. 7,35 p.i 8,40 p. 

l ^e l lonp-Wcnle l i^nuna 
'•> nn. 4,.50 a." 6.50 a. 
iiiB io 1.20 p. 3.49 p. 
' , " ' " ... ' 8,18 n. 

Mon tebe lh ina -Be l l uno 
"omn.I.BO a. ] 8.65 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn » 18 n ' i o s? n. 

iiilsto 6,30 a. 
» 10, 6» 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 

9 , - u . 
12,36 p. 

4,-" » 
4,13 » 
8,— . 

10,50 . 
I 

Veue/.ìa-l'i«lu%tt 
misto" 8,22i. 8.52 a." 
» 9,1!0», 11,50» 
» 12,46 p. 3,16 p. 
!» (2) 4,24»' 5,15» 
» 4.44» 7,14» 
» 8,12» 10,42» 

,1) Fino » Dolo (FeMhol - (») »» Mo (Ifeitlvo) 
MB. I treni 119, 120, 151, 122, 123, 124 faranno nn 

minuto di fermata di fronte al Caffè Oomineroio a 1)01.0 
liei giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a g s a n o 
4,56 a. omo. 

misto 7,45 
» 2,16 p, 

omn. 6.40 » 

6,38 a. 
9.33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

omn. 
misto 

B a 8 s a n o - P a d o v a _ 
5,28 a.l 7.17 a. 
8,19. Ilo, 9» 
3, 2 p. .̂ ,52 p. 
7,18» 9, 4» 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a.l 9,28 a." 
» 1,30 p, 3, 8 p . 
» 6.30 » I 8, 8 » 

WafluoU-P^^Jova^ 
"òaisto 6.«=a.j 7,38a. 

» 10.22 » 12,—p. 
» 4,22 p.l 6,--» 

_Treviso-Vicen«ai_ 
ito 4 40 a.; 

7,55» 
2,15 p. 
6,22 » 

6,56 a. 
9 43» 
4,H1 p. 
8,36» 

Vicenza-Treviso^ 
"(Sm.~ 5 12 1. 7,17 a. ' 
u.«to 7.59 « 10.33 < 

» 2 46 p. 5 — p. 
omn. "!, » » i 9,!6» 

V l t t o r lo -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 9 
omn. 12,'=m. 
miste 2,45 p. 
» 7.25 » 
» 9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p, 
3,13» 
7.S3 » 
9,34» 

C o n ^ U a n o - V i t t o r i o 
omn. 7,1/0 a.l 8,18 a. 
misto 11,= » 11,32» 

» 1, 5 p . 1,37 p. 
ODHi. 3,55» 4,i3 » 

8,36 » 0.— » 
» 9,50»! 10,18» 

Padova-Pio-ve 1 P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
l.lOp. 
7,10» • 1 

' "jiato 7 ) 5 a. 
» 1,30 p. 
» 7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 1 Mon tebe i in na -Padnva 

omn. 4,36 a, i 6,34 a. 
misto 11,10 . 112,60 p. 

. 6 12 1, 7.56 • 

misto 
omn. 
roi«tfl 

7, 7 a.( 8,44 a. 
4, 4 p . 6,37 p 

FERNET-BRANCA 
Sitecia l i tà de i F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

na llriìletlo, 35' 
F o r n i t o r i di S M. il K o d ' I t a l i a 

nf l soli c h e Ilo possegi iono 11 v.ero e g e n u i n o p rocesso 'St 

Medaglie d'oro e gran dlpioma allo EBposizIoiii di .Vienna )87S, Venezia IS7«, Fitadolfla 18J6, Sydney | 
Melboiirno 188I,„MilBno 1881, nizia 1883, Torino 1684, Anversa 1888 o molto alitò rloomponee. 

UUTllWE R I C O m P E M S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onoro all'Esposizione di Londra 1888 o Palermo 189̂  

Modsglia d' oro nir Esposizione di BMcellona 1881! o Parigi 1889 
Mcdafllìa d ' o r o HlI 'Esposizione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

MedHuIìa d ' o r o d a l Min is te ro d 'Aai ' i eoI tnra e Coniii ierclo 
MASSIME ONOEIFICENZB ' 

Fafdits Is diKflatirtno, impodìsco rirritaziono doi nervi -̂f eoeita in modo jneravigiioso rappetito. 
E raiiooffi.irid itii per chi BtìSTro liibbri inlonaìUeilli o verrai, od è sorpronilttiitA contro qutìi malesBefe proisti 

dallo spksn jLitoina il animo, nonché il mal di Etomaco e di capo causato da cattiva dî ôationa o dcholcua. 1 
Molli acowlitail medici proforiacono gi.1 da tanto tomfo l'ino de! fERNKT - BRANCA ad alttiaaiafi solidi 

prcndcrfit ii) oaai di sinuli iooomoili. I 
Quaato liq lort' (.0 a))Cilo dì in.̂ rodionti vcgotali, sì pranda mnscolata ccU'aot)ua, col scita col vino a col caffi.| 

V i ayy i a to r i pel V e n e t o sioij . Lu ig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo hotllgìia gmiide L. 4 — picooìa L, 3 . 

( lUAllDABSI BAI, L B I N N C M E R l S V O L I O O N T B A F F A l i l O N I 
E s i g e r e suH'e l ic l ie t ta la Urina t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA & C 

dì 

"VOLETE DIGERIR BENE!! R. SORGENTE ANGELICA 
DI 

HOCEJI UiBRA 
LA REGINA DELLE AQ0E DA TAVOLA 

G a z o s a Alca l ina 

Col 1. Giugno sono poste iu vendita 
lo Bottiglie da Litro o ]l2 litro d' A c q u a 
di No c e r a e ciò per magirior comodità 
del puhblico. Le bottiglie dell' attuale tipo 
(lìordolese) cesseranno d'essere in •vendita 
colla fino anno corrente. 

Mi lano 

CONCESSIONARIO 

F E L I C E B I S L E B I • Mi lano 

Pubblicità Economica ìii IV. Pagina 
Centcsiflii S alla parola 

[No 
Imt 
PC 

PI 

Questo prezioso farmaco, esperimenta o 
anche dal comm. prof. D E GIOVANNI 
di P a d o v a , è di sorprendente efficacia 
nell'/lri(»«(«, nella Tubercolo^, nel /to-
cfrilismo, nella Sofofola, nel a D/spesia, 
nella OastrUe., nelle F e b b r i di m a l a 
r i a , nella sperma/orma, nclt' i m p o 
t e n z a , nelle llalaitte clelln pel/e, negli 
Bmutumenlì nervosi, nell' I n a p p e t e n 
za , nella Beììoleiza genernle, nei Lari 
nuovi Iti xlomaco e nelle M a l a t t i e dei 
b a m b i n i , in cui è necessario ricosti 
i.uire il gracile organismo, ecc. 

Istruzioni sul metodo di cura corredate 
da iiuioiewli atlesiazioni merUalie si 
spediscono nro/tx a richiesta. 

Prezzo : Bottiglia grande L. 3 . 5 0 = Bctliglia picc L. 2.— 
Guardarsi dalle scstituzionì ed esigere là firma dei ..''iMtuUì P o m e l l o 

pri prii-iaii e la M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attentalo df lodeu/t'J'Aposiziom: Medioo-rffienica Tnleriaz. ìiilnio 189: 

\ KNDKSl IN TVT'm LE FARMACIE 
lìyn hnttiHlin grnnde pi,ó .servire per u, a cura o n n i e t 

Altre specialità proprie della Farmacia Pome lo : Pi/Iole Antimuh r rie 
— Pillole untibroricMail. 

Deposilo e rappresentanza in P a d o v a 
IW p r e s s o J a D i t t a L U I G I C O R N E L I O • « 

P?- e F a r m a c i a P I A N E R l & MAUIlO -e j 

POMELLO 
fplein>p iiri'parniinne 

de l l a F i i m i n e l a P o m e l l o 
LOMGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

Vedi come piange 

/ A RONNAMRIIÌ À "̂ ""i" »;Amico dà tutti i gìorm 
L.n \J\J11mri IVI UUL.n consulu nei suo Gabinetto magnetico 

coll'ttssiKteuza di dne distinti dottori 
I consulti dalla Sonnambula, oltre clie i continui attestati di ricono

scenza per guarigiuni felicissime ottenute confermano s'jmpre pili la me
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalia cliijirovoggente Sonnambula ANNA IJ'AMK'O da qualsiasi 
Citta necessita che per lettera siano dichiarati i prli oipali sintomi della 
malattia e nella risposta vi saril la diagnosi e la ricetta più efflcace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire 5 25 
"~ Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, yiaS. Felice numero'u ' 
Bologna (Italia). 

E con niginnc piango (pietlo ..ivoiilurato cìiv illVi'tlo d.i ernia ed illuso da nualchn im-
pastore ó eysircfio a ^i&i'mìì im m\& nini /:i).^lniìlo uhi) j.}i iHgw.t l'ftùsli'naa n lo comlafi;ja 
nievitaljilin..nUì alla Inmlio. 

^011 eoa gli succedi r. b'io qualora facwsc uso del miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PRO!''. LODOVICO GHILARDI 

il i\mk Iiii nvu'o il pliiiiso iintversa)o n VMUW. (iiv.vcUiilo wm ìli'Ci'elo Ministfrinle 8 sftl-
tcmhi'o. 1N88. Il sistt'ittn è sti'nro e ÌH Fiictlc rtpiìYìcmmìi-., lanlo eh* imeìuì un Imttiliinn \mò 
iifiplìtiirsplo Lii iitobilìl;'! (1"11:( tesiti .li qu-'sln C.ÌHKÌ IÌI'Ì; >!ÌIIOI'I', Ciwlruiln ii ninlt;), poniifMIfì 
ili nh'tni ali iitilnissiii'si il ili5sin> iitt :Ì siiv-sir', " \mì) ii.ss;ii'.si nel imulo |iit'[ cotiviuiù̂ iilc ''.osi' 
non jHió dirsi dii tritili Jìiin :i(ì oggi conoM:i«t', non csi;!»«t> liv iiiii l'fiuiMili inven̂ riorii, 

Nî ssun tiinlo el;i.s!ii;n in gomma, in [wlle mi i;i ti'.!;i (iuimclii non ó l'nunito ilei rcriÌNtri 
ili'l prof, litdovico (lliilavdi non i' «iinilivn, nò i;iiii|ifii;ii i i".-i(;i'v;(iiv(>, ma .sfjlaiìin.iUc un s;Ì!i-
ìjillo pf;r corbell ri! ĵ li im\s|((rii, ceco lutlfl. So duntiutì l'inlcriim spi'itii f,'HiirÌnÌ'in(; o .sol
lievo da altri cimi, (̂ j;li jiuó iiioriiseni! in pace. — Uhi vmil |ifitvvi'(ìisi',<ì tjj'fr ìiiili-<iiciis;i!M[f'. 
V.ìnlii Hogolalort! di;l pi'of Lodovico Glitiaidi> iiivi.ii-a (ViniWiln)lìi) il;t cibili tesimi vcnli \m' la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NB li Ciiiio G!iili)rtli t;o:i può es.serii (iii cliicrìif.'Jsia imitalo, p"i'c!iò infisso solto In $\\;\~ 

rî nli{,'ia dellt' ìcgjfi che iissicui'ano.la prupriclà d'inviiiiiìioin̂  
PROF. LODOVICO GfHLARDr 

Chfrwgo^D&niista 
Via Longariui, 8, Palermo 

Fratelli Drucker e Angelo Dragj 
t r o v a s i vendìbi le il n u o v o R o m a n z o 

MonaCti assassiiu 
c a i < j r . jr&JCStXXti. » ' 

Un Volume in l'2° — Lire X J U S T - A . 

ABBONAMENTO 
ai Foglio degli Annunzi Le galli 

Lire 15 annue 

ABBONAMENTO 
al Comune (giornale di Padova) 

Lire 16 annue 

ÈPiLESSlÀ 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guarisoono radicaImentu colle neledri 

POLVERI 
dello «tabilimenlo uassarinì 

m BOLOGNA 

.Si trovano in Italia e fuori nelle pri
marie Farmacie. 

Si njiemee gratis l'opuscolo deiguoriii. 

1B93 
PUBBLICAZIONI 

DELLA 
P r e m i a t a T i p o n r a l l a E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

Nella nostra Tipografia,, (or

nila di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

pre::zi dì tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

G. PRATI 

F. BOf^ATELLI 

Elementi di Psieologia e Lc2:iea 
P. SELVATICO 

MIDA DELLA CITTA DI PADOVA 

^GBICOLTOBI 
Orticoltori e Giardinieri! 

Per liberare la vostre piante iti | 
Bruchi, Tignuole, Cacìu/lls, i/ifi'. 1 
Coccinij/tie, Thripn ecc^ che le iute- J 
lano, usate la P i t t e l é i n a (pianto pi» j 
resistenti) o la R u b i n a (pianto pi» | 
delicate) in soluzioni acquose (dall'i 
al 5 0|0), della Fabbrica A. PBTROEEIU 
e 0. - PADOVA. 

is- R U B I N A -CS 
(Si- contro la Cocliylis della vite-CI 

Effeiti raeraviglio.si, constatati \i-
nivGrsalraen,te. Istruzioni annessa a<t 
ogni vaso, Catalogo opn 60 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima, 
commissione. 
Beposilario generale a corrisvOìUle'X'l^ 

G. MASCHIO - P a d o v a 

Tipografia Sacchetto 
Via Spini© Santo TE DA \ir 

Pa.iova 1893 Premiata Tipografia Sinvchcllc 


